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OGGETTO: Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013 attuativo Reg. (CE) 1698/2005. 
Bandi pubblici D.G.R.  2 settembre 2011, n. 368 e  ss. mm. ii. . Misura 311 “Diversificazione verso 
attività non agricole” – Azione 3) Sostegno all’offerta agrituristica – Approvazione dell“Elenco 
regionale delle domande non ammesse” composto da n. 24 domande.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA, SVILUPPO 
RURALE, CACCIA E PESCA 

 
SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Caccia,Pesca, Multifunzionalità e Attività Connesse 
all’Agricoltura; 
 
VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al 
personale”; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di 
gestione; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;  
 
VISTO il D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, avente ad oggetto il Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni; 
 
VISTO il Decreto Dirigenziale n. A03497 del 06/05/2013 con il quale il Direttore del Dipartimento 
Istituzionale e Territorio delega ex art. 166 del r.r. 1/2002 al Direttore della Direzione Regionale 
Agricoltura e Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca il potere di adottare determinazioni dirigenziali 
 
VISTA la Legge Regionale n. 1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di 
agricoltura” che all’art. 8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio; 
 
VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le 
aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle aziende agricole che 
intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive 
modifiche ed integrazioni, relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono 
stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo 
programmazione 2007/2013)”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 della Commissione del 15/12/2006 e successive mm. e ii. 
recante disposizioni di applicazione del sopra citato regolamento 1698/05; 

 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle 
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procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da 
ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65/2011della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda 
l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello 
sviluppo rurale; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il 
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008 e con 
decisione della Commissione Europea C(2009)10345 del 17 dicembre 2009 a seguito della 
revisione programmatica effettuata nell’ ambito della riforma la “Health Check” e delle azioni 
previste nella “Recovery Plan”; 

 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul s.ord. n. 
62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e ss. mm. ii., con la quale sono state approvate le 
“Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013” ed i  bandi pubblici per le prime raccolte  di domande di aiuto per le misure 111 azione 
1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1 e 2, 124, 125 azioni 1 e 3, 132, 133, 
311 azioni 1-2-3 e 4, e per l’attivazione della progettazione integrata di filiera (PIF);  
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 2 settembre 2011, n. 368 e  ss. mm. ii, pubblicata 
sul s.ord. n. 164 al BURL n. 34 del 14 settembre 2011, riguardante l’ “Approvazione dei bandi 
pubblici per l’attuazione di talune <<Misure ad Investimento>> del Programma di Sviluppo Rurale 
(PSR 2007/2013 del Lazio (Reg. CE n. 1698/2005)” con particolare riferimento al bando pubblico 
della Misura 311; 
  
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1867 del 8 agosto 2008 riguardante “Reg. (CE) n. 
1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 – 
Approvazione dello schema di Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business Plan) e dei 
criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti; 
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C2601 del 14 novembre 2008 riguardante “Reg. (CE) 
n. 1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 -
Modifiche ed integrazioni dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e 
degli investimenti proposti nel Business Plan;  
 
VISTA la Determinazione Dipartimentale n.C1340 del 10 giugno 2009 con la quale, tra l’altro, è 
stato adottato un Modello Organizzativo per la gestione ed il trattamento delle domande di aiuto 
PSR 2007/2013;  
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VISTA la Determinazione Dipartimentale n. C1564 del 22 giugno 2009 con la quale è stata 
definita, per le misure 112, 121 e 311, la metodologia di valutazione dei piani di sviluppo aziendale 
per la verifica del miglioramento del rendimento globale delle imprese agricole, che fonda 
sull’introduzione di una griglia di  valutazione degli indicatori calcolati dallo stesso Business Plan 
e sulla Determinazione di un indice sintetico finale per la Determinazione di ammissibilità delle 
istanze; 
 
VISTA la Determinazione n. A02590 del 2 aprile 2012 con la quale è stato determinato “di non 
effettuare, a decorrere dalla data di adozione del presente atto, i controlli su base campionaria da 
parte delle rispettive Commissioni di valutazione finale e di procedere quindi alla predisposizione 
dei provvedimenti dirigenziali per la concessione dei finanziamenti sulla base degli elenchi delle 
domande ammissibili e non ammissibili, predisposti dalle strutture decentrate (ASPA) della 
Direzione Regionale Agricoltura, per le domande di aiuto che, alla stessa data, risultano in corso 
di istruttoria e per le quali non è stato ancora adottato il provvedimento definitivo 
(Determinazione) relativo all’ammissibilità o non ammissibilità, nonché per le domande di aiuto 
che saranno raccolte in attuazione dei bandi in itinere o di futura emanazione”; 
 
VISTA la Determinazione n. A01075  del 19 febbraio 2013 concernente Reg. CE 1698/2005 – PSR 
2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 368/2011 e ss. mm. ii. - Misura 311 “Diversificazione 
verso attività non agricole”. Presa d’atto delle domande di aiuto “bando singolo” presentate nella 
Quinta Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go” ed approvazione 
dell’elenco analitico regionale. 
 
VISTA la D.G.R. n. 196 del 18/07/2013 avente per oggetto: “Reg. CE 1698/2005 – Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio. Disposizioni per il finanziamento delle domande di 
aiuto presentate in applicazione dei bandi pubblici approvati per l’attuazione delle misure ad 
investimento”; 
 
VISTA la nota del Dirigente dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Frosinone prot. n. 131746 
del 05/04/2013 con la quale  è stato trasmesso in allegato: 
- l’elenco provinciale comprendente n. 32 domande dell’Azione 3 ritenute ammissibili all’aiuto 
con il corrispondente ammontare del contributo totale concedibile pari ad € 3.877.438,29 a fronte di 
un costo totale di investimento eleggibile a contributo pari ad € 9.439.681,74; 
- l’elenco provinciale comprendente n. 4 domande non ammissibili all’aiuto; 
 
VISTA la nota del Dirigente dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Latina  prot. n. 229681 
del 18/06/2013 con la quale  è stato trasmesso in allegato: 
- l’elenco provinciale comprendente n. 5 domande dell’Azione 3 ritenute ammissibili all’aiuto 
con il corrispondente ammontare del contributo totale concedibile pari ad € 579.090,63 a fronte di 
un costo totale di investimento eleggibile a contributo pari ad € 1.664.909,60; 
- l’elenco provinciale comprendente n. 2 domande non ammissibili all’aiuto; 
 
VISTA la nota del Dirigente dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Rieti prot. n. 145097 del 
15/04/2013 con la quale, tra l’altro,  è stato trasmesso in allegato: 
- l’elenco provinciale comprendente n. 14 domande dell’Azione 3 ritenute ammissibili all’aiuto 

con il corrispondente ammontare del contributo totale concedibile pari ad € 1.444.624,91 a 
fronte di un costo totale di investimento eleggibile a contributo pari ad € 3.376.868,80;  

- l’elenco provinciale comprendente n. 6 domande non ammissibili all’aiuto; 
 
VISTA la nota del Dirigente dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Roma prot. n. 228486 del 
17/06/2013 con la quale, tra l’altro,  è stato trasmesso in allegato: 
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- l’elenco provinciale comprendente n. 10 domande dell’Azione 3 ritenute ammissibili all’aiuto 
con il corrispondente ammontare del contributo totale concedibile pari ad € 1.019.458,34 a 
fronte di un costo totale di investimento eleggibile a contributo pari ad € 2.709.146,90;  

-    l’elenco provinciale comprendente  n. 10 domande non ammissibili all’aiuto; 
 
VISTA la nota del Dirigente dell’Area Settore Provinciale Agricoltura di Viterbo prot. n. 251124 
del 02/07/2013 con la quale, tra l’altro,  è stato trasmesso in allegato: 
- l’elenco provinciale comprendente n. 11 domande dell’Azione 3 ritenute ammissibili all’aiuto 

con il corrispondente ammontare del contributo totale concedibile pari ad € 802.493,40 a fronte 
di un costo totale di investimento eleggibile a contributo pari ad € 2.266.975,70;  

-    l’elenco provinciale comprendente  n. 8 domande non ammissibili all’aiuto; 
 
DATO ATTO che detti elenchi prodotti dai Dirigenti delle ASPA, afferenti agli esiti istruttori 
svolti dai responsabili dei procedimenti in attività presso le medesime Aree decentrate sono 
conservati agli atti dell’Area Caccia,Pesca, Multifunzionalità e Attività connesse con l’Agricoltura; 
 
RITENUTO di procedere alla predisposizione di un unico elenco regionale delle domande di aiuto 
ritenute non ammesse,  ALLEGATO 1 “Elenco regionale delle domande non ammesse”; 
 
PRESO ATTO che alla data di predisposizione del presente atto sono pervenute alla Direzione 
Regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca, richieste di riesame e/o ricorsi avverso le 
proposte di non ammissibilità delle domande di aiuto, comunicate dai Dirigenti dell’Aree Settore 
Provinciale Agricoltura competenti per territorio, da parte di n. 6  ditte riportate nell’ALLEGATO 2 
alla presente Determinazione di cui costituisce  parte integrante e sostanziale; 
 
CONSIDERATO che per le suddette 6 domande, è necessario procedere ad un supplemento 
istruttorio che si concluderà con l’adozione di un successivo atto dirigenziale di approvazione degli 
esiti del riesame stesso; 
 
VISTO  l’“Elenco regionale delle domande non ammesse”, ALLEGATO 1,  predisposto dall’Area 
Caccia, Pesca, Multifunzionalità e Attività Connesse all’Agricoltura sulla base degli esiti istruttori  
trasmessi dalle ASPA con le sopra richiamate note, delle domande presentate sulla Misura 311 
“Diversificazione verso attività non agricole” – Azione 3) Sostegno all’offerta agrituristica;     
 
RITENUTO, di approvare l’elenco regionale delle domande non ammissibili, irricevibili e rinunce, 
riportate nell’ ALLEGATO 1 alla presente Determinazione di cui costituisce  parte integrante e 
sostanziale, comprendente n. 24 ditte;  
     
RITENUTO di dare mandato ai Dirigenti delle Aree  Settore Provinciale Agricoltura della 
Direzione Regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca di comunicare alle ditte 
comprese nell’elenco delle domande non ammesse, irricevibili e rinunce riportate nell’ 
ALLEGATO 1, la non ammissibilità della domanda di aiuto; 
 

 
DETERMINA 

 
in conformità con le premesse, che fanno parte integrante e sostanziale del presente atto: 
 

1. di approvare l’elenco regionale delle domande istruite con esito negativo e ritenute non 
ammesse, comprendente n. 24 domande, riportate nell’ ALLEGATO 1  e  costituente parte 
integrante e sostanziale della  presente Determinazione;  
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2. di dare mandato ai Dirigenti delle Aree Settore Provinciale Agricoltura della Direzione 
Regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca di comunicare alle n. 24 ditte la 
non ammissibilità della domanda di aiuto; 

 
Non ricorrono le condizioni di cui al D. Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013. 

 

Avverso le decisioni assunte con il presente provvedimento, l’interessato può proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale o, in alternativa, al Presidente della Repubblica, 
rispettivamente entro i termini di sessanta e centoventi giorni dalla data di pubblicazione sul BURL 
del presente provvedimento. 
 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
internet della Direzione Regionale Agricoltura, Sviluppo Rurale, Caccia e Pesca 
www.agricoltura.regione.lazio.it. 
 
 
 

                                                                                        Il Direttore                                              
                                                                                                                   Roberto Ottaviani 
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ALLEGATO 2

1   FROSINONE SCPNMR67H63D708A 8475915475 SCIPIONE ANNA MARIA
Nel permesso a costruire non è stato attuato quanto stabilito dal DPR 380/2001 art. 3 lettera d), e 

precisamente: nella demolizione e ricostruzione non viene rispettata  la stessa volumetria e sagoma del 

preesistente. Dati comunicazione non ammissibilità: Prot. N. 122764 del 22/03/2013

2  ROMA 03908261005 8475915773 PALOMBARA Srl

Permesso a costruire scaduto al momento della presentazione domanda di aiuto; Aumento di cubatura 

rispetto all'ante operam, cosa non ammessa dalla L.R. 14/2006. La realizzazione del magazzino non appare 

connessa all'attività agrituristica. L'impianto fotovoltaico, infine, non è ammissibile nell'ambito dell'azione 

3 ma deve essere richiesto nell'ambito della specifica azione. Si rileva inoltre una significativa carenza 

documentale.

3  ROMA PRNSLL74E45Z110R 8475915352 PIRONNET ESTELLE GIL BENEDICT

La non ammissibilità ai sensi della Legge 241/90 art.10/bis è dovuta:

A) la documentazione richiesta con lettera del 16/112012 prot.497400 è pervenuta il 28/01/2013 oltre il 

termine fissato per il 06/12/2012;

B) non cantierabilità del progetto in quanto la l'assenzo della Speciale Commissione del Genio Civile è 

stata acquisita il 19/04/2012 successivamente alla presentazione della domanda (02/04/2012);

C) i preventivi di spesa inviati ad integrazione del progetto non permettono una giusta valutazione e 

comparazione tra di loro, ne è presente una relazione in ordine ai criteri di scelta della Ditta fornitrice ai 

sensi dell'art. 8 punto 4 D.G.R. 368/2011.

4  ROMA GRDNDR60B14H501R 8475915286 GIORDANI ANDREA
La documentazione integrativa presentata risulta insufficiente e non conforme a quanto stabilito nel 

Bando Pubblico Art. 8.

5  ROMA MNCLSN83M20I992C 8475915281 MANCINI ALESSANDRO

Le opere previste non rientrano tra le spese ammissibili dall¿avviso pubblico - articolo 7 trattandosi di 

interventi di modifica sostanziale della sagoma del fabbricato rurale da adibire ad attività agrituristica, 

mentre l¿azione 3 della misura 311 prevede esclusivamente opere edili per la ¿conversione, 

ristrutturazione e completamento immobili aziendali

6  ROMA VTTNGL73M15H501Y 8475914621 VITTORI ANGELO

L'intervento oggetto della richiesta di finanziamento non risulta ammissibile in quanto non rientra le 

spese ammissibili elencate all'art. 7 -Azione 3 che prevede esclusivamente: "opere edili per la 

conversione, la ristrutturazione ed il completamento di immobili aziendali, DIVERSI DALL'ABITAZIONE 

PRINCIPALE DELL'IMPRENDITORE AGRICOLO, dei componenti della famiglia agricola o del personale 

dipendente..." mentre il progetto riguarda il recupero  di una porzione di fabbricato CATASTALMENTE 

INDISTINTA dall'abitazione principale (categoria A/4) in cui risiede l'imprenditore agricolo e la sua 

famiglia.

Motivazioni di non ammissibilità

AZIONE 3 - Sostegno all'offerta agrituristica

ELENCO REGIONALE DELLE DOMANDE SOSPESE PER RIESAME                                                                                                                                       

Ragione Sociale

n
.°

 p
ro

g
.

ASPA CUAA
Codice 

Domanda

BANDO n. 368 del  02/09/2011   

PROCEDURA DI ATTUAZIONE DELLA MISURA “BANDO SINGOLO” 

PSR 2007/2013 DEL LAZIO - MISURA" 311"  "diversificazione verso attivita' non agricole" 



Ragione Sociale Motivazioni di non ammissibilità Motivazioni di non ricevibilità Estremi rinuncia

 (nome e cognome in un unico campo)                          (data e n.° prot. provvedimento) (data e n.° prot. provvedimento) (data e n.° prot.)

1 1
ASPA 

FROSINONE
RNLJNT91T05D810Q 8475915526 RANALDI JOHN TOMAS

Completa assenza della documentazione essenziale 

così come previsto dalla normativa vigente. 

(Irricevibilità comunicata con nota n°227736 del 

24/05/2012 ).

2 2
ASPA 

FROSINONE
DVTMNL88S28I838M 8475915572 DE VITTORIS EMANUELE

Completa assenza della documentazione essenziale 

così come previsto dalla normativa vigente. 

(Irricevibilità comunicata con nota n°227749 del 

24/05/2012 ).

3 3
ASPA 

FROSINONE
NTRPLA63P41A515O 8475914801 NOTARANTONIO PAOLA

Non viene certificata la cantierabilità delle opere. Pratica sprovvista delle autorizzazioni 

necessarie alla realizzazione. Preavviso di non ammissibilità prot. n. 540272 del 

11/12/2012

4 1 ASPA LATINA LPNDNI75B68Z401V 8475915080 LEPANTO DINA

La ditta non ha integrato la documentazione richiesta con la nota 78504 del 27/02/2013 

neccessaria per la valutazione oggettiva, soggettiva e  tecnica ed economica del 

progetto. Inoltre non ha risposto alla comunicazione di non ammissibilità  inviata con 

nota n. 144729 del 5/04/2013 ai sensi della l. 241/90, art. 10 bis.

5 2 ASPA LATINA LCCGVF65C41F488Y 8475915087 LUCCI GENOVEFFA

La ditta non ha integrato la documentazione richiesta con la nota 101178 del 14/03/2013 

neccessaria per la valutazione oggettiva, soggettiva e  tecnica ed economica del 

progetto. Inoltre non ha risposto alla comunicazione di non ammissibilità  inviata con 

nota n. 157417 del 23/04/2013 ai sensi della l. 241/90, art. 10 bis.

6 1 ASPA RIETI 00954540571 8475915434
SOC. COOP. SOCIALE CASALE 

TANCIA

ART. 8 PUNTO 5 DEL BANDO DI MISURA IL PROGETTO AL MOMENTO DELLA 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E' PRIVO DELL'IMMEDIATA CANTIERABILITA'. 

ART. 7 PUNTO 3 NON SONO AMMISSIBILI A FINANZIAMENTO GLI INTERVENTI DI 

AMPLIAMENTO DI EDIFICI ESISTENTI COMUNICATO CON NOTA PROT. 511435 

DEL 23/11/2012

7 2 ASPA RIETI 01017930577 8475914434 COLLE PARADISO

ART. 8 PUNTO 5 DEL BANDO DI MISURA IL PROGETTO AL MOMENTO DELLA 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E' PRIVO DELL'IMMEDIATA CANTIERABILITA'. 

ART. 7 IL FABBRICATO OGGETTO DI INTERVENTO E' ADIBITO AD ABITAZIONE 

DEL RICHIEDENTE. ART. 8 LA DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA DOMANDA 

RISULTA ESSERE INCOMPLETA COMUNICATO CON NOTA PROT. 462999 DEL 

26/10/2012

8 3 ASPA RIETI NNZSFN76P61I690J 8475915489 NUNZIATI STEFANIA

ART. 6 REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA', L'AZIENDA AGRICOLA AL 

MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA NON DIMOSTRA UNA 

CAPACITA' DI IMPIEGO DI ALMENO N. 0,50 ULU; MANCATO RISPETTO DEL 

RAPPORTO DI CONNESSIONE E COMPLEMENTARIETA' PREVISTO DALL'ART. 2 

DELLA L.R. 14/2006; L'AZIENDA NON RISULTA IN REGOLA CON I VERSAMENTI 

PREVIDENZIALI INPS. L'INVESTIMENTO PREVISTO NON RAPPRESENTA UN 

LOTTO FUNZIONALE.  COMUNICATO CON NOTE PROT. 482988 DEL 08/11/2012 E 

N. 5388 DEL 07/01/2013.

n
.°

 p
ro

g
. 

R
e

g
io

n
a

le

PSR 2007/2013 DEL LAZIO - MISURA" 311"  "diversificazione verso attivita' non agricole" 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE DELLA MISURA “BANDO SINGOLO” 

BANDO n. 368 del  02/09/2011   

ELENCO REGIONALE DELLE DOMANDE NON AMMESSE                                                                                                                                             

n
.°

 

p
ro

g
.p

ro
v

.l
e

ENTE CUAA Codice Domanda

Allegato 1

AZIONE 3 - Sostegno all'offerta agrituristica



Ragione Sociale Motivazioni di non ammissibilità Motivazioni di non ricevibilità Estremi rinuncia

 (nome e cognome in un unico campo)                          (data e n.° prot. provvedimento) (data e n.° prot. provvedimento) (data e n.° prot.)n
.°

 p
ro

g
. 

R
e

g
io

n
a

le

PSR 2007/2013 DEL LAZIO - MISURA" 311"  "diversificazione verso attivita' non agricole" 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE DELLA MISURA “BANDO SINGOLO” 

BANDO n. 368 del  02/09/2011   

ELENCO REGIONALE DELLE DOMANDE NON AMMESSE                                                                                                                                             

n
.°

 

p
ro

g
.p

ro
v

.l
e

ENTE CUAA Codice Domanda

Allegato 1

AZIONE 3 - Sostegno all'offerta agrituristica

9 4 ASPA RIETI 01085010575 8475914948 SABINUM AGRICOLA SRL
RINUNCIA PERVENUTA IL 

25/03/2013 prot. 115439

10 5 ASPA RIETI CLNLCU73R30H501U 8475915061 CELONE LUCA
RINUNCIA PERVENUTA IL 

19/04/2013 prot. 153901

11 6 ASPA RIETI LNRMLS76M41H501U 8475915267 LEONARDI MARIA ELISA

    ART. 6 REQUISITI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA'LA DITTA NON DIMOSTRA 

AL MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI ESSERE IN 

POSSESSO DI TUTTI I PARERI, NULLA-OSTA, AUTORIZZAZIONI, CONCESSIONI O 

PERMESSI PER LA REALIZZAZIONE DELL'INIZIATIVA PROGETTUALE . IL TITOLO 

DI POSSESSO DEGLI IMMOBILI  OVE SI REALIZZARANNO GLI INTERVENTI , AL 

MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA, NON RISULTA VALIDO. 

MANCANO PRECSI CONFINI TRA L'AZIENDA CONCEDENTE I TERRENI "IL 

CILIEGIO " E L'AZIENDA AFFITTUARIA" LEONARDI MARIA ELISA"; MANCA IL 

REQUISITO DI CONNESSIONE E COMPLEMENTARIETA' CON L'ATTIVITA' 

AGRICOLA;NON DIMOSTRA  DI GARANTIRE IL RISPETTO, PER I PROPRI 

DIPENDENTI, DEI CONTRATTI NAZIONALI SOTTOSCRITTI DALLE 

ORGANIZZAZIONI SINDACALI. ART 8 DOCUMENTAZIONE ASSENZA 

DELL'ELABORATO ANALISI DEI PREZZI , IL COMPUTO METRICO ESTIMATIVO NON 

E' REDATTO SULLA BASE DEI PREZZARI REGIONALI. COMUNICATO CON NOTA N. 

178898 DEL 10/05/2013. IN DATA 24/06/2013 ACQUISITA AL PROT. N. 238736 LA 

DITTA TRASMETTE LE CONTRODEDUZIONI ALLA PROPOSTA DI NON 

AMMISSIBILITA' SOPRA RICHIAMATA. VERIFICATE LE STESSE CON NOTA PROT. 

263612 DEL 09/07/2013 SI CONFERMANO LE MOTIVAZIONI DI NON AMMISSIBILITA' 

COMUNICATE CON NOTA PROT. 178898 DEL 10/05/2013

12 1 ASPA ROMA STRFNC92R27H501G 8475914605 STIRPE FRANCESCO

Mancanza del requisito della immediata cantierabilità in quanto le autorizzazioni 

necessarie risultano essere state richieste in data successiva alla presentazione 

dell'istanza di aiuto.

13 2 ASPA ROMA MSLSLV74R69H501D 8475915183 MASIELLO SILVIA

1-Il fabbricato oggetto di intervento ricade nel Comune di Fonte Nuova; comune che 

nella zonizzazione del P.S.R. 2007/2013 del Lazio ricade in area A; 2-L'azienda non è 

ancora iscritta all¿elenco provinciale dei soggetti abilitati all¿esercizio dell'attività di 

agriturismo ex art. 17 della L.R. n. 14/2006 così come previsto dall'art 6; 3-L'azienda, al 

momento della presentazione della domanda, non ha tutti i necessari pareri, nulla-osta, 

autorizzazioni, concessioni o permessi per la realizzazione dell'iniziativa progettuale e 

pertanto NON è IMMEDIATAMENTE CANTIERABILE. 

14 3 ASPA ROMA 10856791008 8475915287
TENUTA COLLIE PAZZI Società Agricola 

s.r.l.
prot. n. 536816 del 10/12/12

15 4 ASPA ROMA 11819511004 8475915478 Società Agricola LA TORRETTA S.S. Non risulta pervenuto il MUD cartaceo.
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16 5 ASPA ROMA LSSSFN80B04L182A 8475915499 ULISSE STEFANO prot. n. 7128 del 08/01/2013

17 1 ASPA VITERBO FSTLCN58C06H501F 8475914581 FESTA LUCIANO

 Come comunicato dalla sede INPS di Viterbo, con nota prot. n. 91076 del 07/03/2013 " 

La Ditta in indirizzo non risulta essere iscritta presso quella Sede

nel ramo agricolo". Per quanto previsto dall'art. 6, della misura 311, del bando pubblico 

approvato con D.G.R. n. 368 del 02/09/2011 "Requisiti e condizioni

di ammissibilità", i soggetti beneficiari, come impresa individuale o società agricola, 

devono essere in regola con i versamenti previdenziali INPS. All'art. 8,

punto 1, dello stesso bando pubblico (documentazione), è previsto anche che deve 

essere allegata alla presentazione di domanda di aiuto, l'autorizzazione

resa ai sensi degli art. 46 e 47 del D.P.R 445/2000, che attesti gli obblighi legislativi 

contrattuali nei confronti di I.N.P.S. e I.N.A.L. , come sussiste anche

l'obbligo per i propri dipendenti se presenti, dei contratti nazionali sottoscritti dalle 

maggiori organizzazioni sindacali.

18 2 ASPA VITERBO GRLMTG86T28H501S 8475915044 GERALDI MATTEO GIOVANNI

L’immobile su cui è previsto l’intervento non risulta essere diverso, al momento di 

presentazione della domanda, dall’abitazione principale dell’imprenditore agricolo, dei 

componenti della famiglia agricola o del personale dipendente così come previsto 

dall’art.7 del Bando Pubblico -Misura 311- della DGR. 412/2008.

19 3 ASPA VITERBO 10120180582 8475915194 CARMIGNANO DARIO

La pratica risulta non ammissibile per la mancata integrazione richiesta con nota prot. n. 

13434 del 11/01/2013 ricevuta il 15/01/2013 (avviso di ricevimento

n. 1472239280/0), ritenuta essenziale per la definizione dell'esito di istruttoria di 

ammissibilità dell'istanza stessa.

(come da documento cartaceo RACCOMANDATA A/R del 02/04/2013 prot. 126648)

20 4 ASPA VITERBO GFFLSN80S05H501D 8475915402 GIUFFRE' ALESSANDRO

Dall'esame dei documenti allegati alla domanda di aiuto e del sopralluogo effettuato il 

13/02/2013, presso l'azienda agricola Giuffrè Alessandro, sita in Sutri,

non si riscontra l'ordinamento colturale riportato nella domanda, di conseguenza la Ditta 

in oggetto non raggiunge la 0,5 U.L.U.come previstodall'art. 6 del

Reg. CE 1698/05 Delibera n° 368 del 02/09/2011, pertanto si propone la non 

ammissibilità della domanda.
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21 5 ASPA VITERBO 09448931007 8475915491 SARA SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE

La NON AMMISSIBILITA’ del progetto per i seguenti motivi: 

Comunicazione di non ammissibilità del 10/06/2013 prot. n. 219368. – Non è pervenuta 

la documentazione richiesta con nota del 19/04/2013 prot. n. 152511 – 

In particolare, ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso pubblico,  non è pervenuta l’ autorizzazione 

necessaria a dimostrare il requisito dell’immediata cantierabilità dell’immobile oggetto di 

intervento. 

Le informazioni catastali relative all’immobile oggetto di intervento riportate sul MUD e 

sulla relazione tecnica non sono coerenti con quelli riportati sulla DIA presente nel 

fascicolo. 

(La DIA non è firmata e non è presente la dichiarazione di immediata cantierabilità 

–Punto 5 art. 8  del Bando).

Pertanto la domanda si rende non ammissibile in relazione alle disposizioni dell’art. 8 

del Bando – punto 5 - per carenza di documentazione richiesta.

22 6 ASPA VITERBO MTTRNG39D22H501O 8475915486 MATTEUCCI ERMENEGILDO

LA DOMANDA NON E' IMMEDIATAMENTE CANTIERABILE IN QUANTO MANCA 

DELLE AUTORIZZAZIONI DA PARTE DEL COMUNE DI APPARTENENZA, RELATIVE 

ALLA RISTRUTTURAZIONE DEL FABBRICATO, ART. 6 BANDO MIS. 311. NELLA 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA DOMANDA DI AIUTO NON E' PRESENTE 

L'ISCRIZIONE ALL'ELENCO PROVINCIALE DEI SOGGETTI ABILITATI 

ALL'ESERCIZIO DI ATTIVITA' DI AGRITURISMO (EX ART. 17 DELLA L.R. 14/2006) 

COSI' COME RICHIESTO ALL'ART. 6 COMMA 2 DEL BANDO MIS. 311. ILPIANO 

DEGLI INVESTIMENTI NON VIENE REALIZZATO IN PIENA COERENZA CON GLI 

OBIETTIVI PERSEGUITI ALL'ART. 1 DEL BANDO MIS. 311. DISCORDANZE DEI 

RIFERIMENTI CATASTALI TRA QUANTO RIPORTATO NEL MUD E QUANTO 

RICHIESTO IN DIA ALLEGATA ALLA DOMANDA, INOLTRE PER QUANTO RIGUARDA 

GLI INTERVENTI, RELATIVI ALLA RISTRUTTURAZIONE DEL FABBRICATO, SONO 

DISCORDANTI TRA QUANTO PROSPETTATO NELLA RELAZIONE TECNICA E 

QUANTO RIPORTATO NELLA DIA. 



Ragione Sociale Motivazioni di non ammissibilità Motivazioni di non ricevibilità Estremi rinuncia

 (nome e cognome in un unico campo)                          (data e n.° prot. provvedimento) (data e n.° prot. provvedimento) (data e n.° prot.)n
.°

 p
ro

g
. 

R
e

g
io

n
a

le

PSR 2007/2013 DEL LAZIO - MISURA" 311"  "diversificazione verso attivita' non agricole" 

PROCEDURA DI ATTUAZIONE DELLA MISURA “BANDO SINGOLO” 

BANDO n. 368 del  02/09/2011   

ELENCO REGIONALE DELLE DOMANDE NON AMMESSE                                                                                                                                             

n
.°

 

p
ro

g
.p

ro
v

.l
e

ENTE CUAA Codice Domanda

Allegato 1

AZIONE 3 - Sostegno all'offerta agrituristica

23 7 ASPA VITERBO 80004190569 8475915319 UNIVERSITA' AGRARIA DI BLERA

PER IL NON RISPETTO DELLE INDICAZIONI ART. 3 DEL BANDO PUBBLICO 

MISURA 311, PSR 2007/2013, CHE INDIVIDUA COME SOGGETTI BENEFICIARI, PER 

L’AZIONE 3 SOSTEGNO OFFERTA AGRITURISTICA, ESCLUSIVAMENTE GLI 

IMPRENDITORI AGRICOLI, AI SENSI DELL’ARTICOLO 2135 DEL CODICE CIVILE, 

COME IMPRESA INDIVIDUALE O SOCIETÀ AGRICOLA ESSENDO L’UNIVERSITÀ 

AGRARIA DI BLERA ENTE AGRARIO E CIOÈ ENTE PUBBLICO NON ECONOMICO 

DOTATO DI PERSONALITÀ GIURIDICA;PER IL NON RISPETTO DELLE INDICAZIONI 

DELLA LEGGE REGIONALE N. 14/2006, NORME IN MATERIA DI AGRITURISMO E 

TURISMO RURALE, ED IN PARTICOLARE DELLE INDICAZIONI DELL’ ART. 1 DELLA 

STESSA CHE INDIVIDUA TRA LE FINALITÀ DELL’ATTIVITÀ DI AGRITURISMO E 

TURISMO RURALE, IL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO RURALE, IN 

CONTRASTO CON LA CATEGORIA CATASTALE A/3 A CARICO DELLE UNITÀ 

IMMOBILIARI OGGETTO DELL’INVESTIMENTO AGRITURISTICO , IDENTIFICATE 

NEL COMUNE DI BLERA , FOGLIO 8, PARTICELLA 473, SUB 7 E SUB 8, CHE LE 

CLASSIFICA COME ABITAZIONI DI USO ECONOMICO E NON ABITAZIONI RURALI, 

CORRISPONDENTI ALLA CLASSIFICAZIONE A/6; PER DALLA DOCUMENTAZIONE 

RELATIVA ALL’ISCRIZIONE ALL’ALBO PROVINCIALE DEI SOGGETTI ABILITATI 

ALL’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ DI AGRITURISMO IL RICONOSCIMENTO 

ALL’UNIVERSITÀ AGRARIA DI BLERA DELL’AUTORIZZAZIONE ALLO 

SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ AGRITURISTICA SUI FABBRICATI DISTINTI AL 

CATASTO DEL COMUNE DI BLERA AL FOGLIO 8  PARTICELLA 473  SUB 4, 

CONTRO I FABBRICATI DESTINATARI DELL’INVESTIMENTO PSR, CHE A PARITÀ DI 

FOGLIO E PARTICELLA SONO INDIVIDUATI AL SUB 7 E SUB 8;

24 8 ASPA VITERBO PRFTRI72P14M082W 8475915495 PROFILI TIRIO

irricevibile per mancanza della documentazione 

prevista e comunicata alla ditta con nota n. 445722 

del 17/10/2012.


